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IldisetìPSfl di 'on.SOLIlBER&0 Sili Mlaneio degli estepi 
> Pubblióliìumo tostualmeiito, come ab­

biamo promeaao, il (liioorso pronunciato 
nella-i tornata del 4 maggio'dail'bnJ So-
limbergo,, ralgtorev sul bilancio degli or 
stofi. ., 

i^rèéidente. Onorevole relatore, ha fa-
oòlt'A dì'parlare. 
' SoUJùbsifgo, 'relatore. 

Onorevoli colleghii E tradizionale 
nella nostra Camera, l'uso ohe i rela­
tori, d^i ,!»Jla<|oi abbiano ad. astenensi 
da.l trattare lu questioni puramente po­
litiche, e si limitino à discutere soltanto 
quegli iirgomenli'ohe'riguardano 1 vari 
servizi' del Mihistero e la somme iscritte 
ili bila.noio. Questo riserbo ,è tanto più 
d,0|Vero8Cj, e deve ,ésse,r,e t^nto più ossof-
vaio, come sempre lo fu, dal relatoi:e 
del bililnoVo degli esteri, essendo in, esso 
prevaléùtB, e formaiidoue anzi parte 
essenziale, quella materia sulla quale, ' 
per sana a oorijetta consuetudine, il re-i-
latore non deve interloquire. 

• luWtti, faitehBiJinbquWtii «ooCaslane, 
valorosliOQlleghi hanno trattato d^H'ri'' 
rtentàmento della nostra politica; hanno 
spaziato nel oómbattutn Campo delle al­
leanze;: ha/ino colto occasionò -peV affer­
mare le loro note teiidenfee. E qualche 
oratore ha guardato con predilezione ' 
al nostro confine prien,tale,nualojie.?l'f,o 
qWsì'f IP DomS§o4m^%itFo%%! :. 
flne di póhentiì. ' "' 

li'dnòrévtìlr B^zilài fliio ; ad oya hp 
parla'todella noàt'rasituazioiiein O.riente; 
ràtnioo Imbriaiii, se ho bpiio intéao.'ha 
espoàto, elevandosi sugli attriti e ìe ge-

razza latina; l'ofUiflO, nostro collega,, 
l'oj?,; Pandolfl, si, è so)lef atp . anche di 
più,'nel suo a|to ura.UflS îraoi ha vista 
0. p|'edica,ta . la òit^à''.ujiive.rs^le, una 
spècie di aàdropoli,'nella quale s'incon-
traijo tufti. gli uomini di buona volontà 
in'iqijénaipaps,.perpetua o))e viene da 
Cristo tinb ad Emanuela .K^nt:'e< in 
leiTfli PfiiB,A(!»?mj'î tt5 éonaé mltinìalis. 
(Sf^ride). , ' ' 

L onorevole Irabrianì ,mi accusava. d| ; 
esserim tenutq ne'utrjlìe; ma egli con­
verrà boli' me clìe queste alte questioni, 
degne dell'Assemblea e degnissime del-
rattenzlOna'.fdalìaffvBii«oV'>le"qtl.iti'-iijè-
vonoBverei adeguata risposta dal banco 
dei: ministri, non potevanii sformare og­
getto dell'esame di una Commissione 
parlamentare, par quanto, autorevole, e 
ta(itd;ift«noMelfi'8Ìàtà,ré^%hè''dt q'iiestà 
Coihmlssione è voce. Cosi la mi4 'neu,'-
«ra/itó, óriorevolìi Imbrliini, in questo 
caso, è pàrfettaiàente spiegiita e giusti-
fioatti. (Bénto'mo.'iBWtJò/) ''''' 

•Sé un voto, !a questo pr'òpijsito e.da 
questo' postoj è lecito ili relatore di e-' 
sprlmeré/ie aon in nóme proprio sultacltó 
e Sella Giùnta, ma di qiiantì som dW:-
putati e cittadini', è queslo soie: che le 
diverse forze nazionali, rappresentate 
nelle vdrie ingentì-oifre dei nostri bi­
lanci - a vagliai-à léquàli là vostra Giunta 

parsiKonia.— possjiiio bfistare anche 
nei rigUi^rdi colrpstero,, a g^irai'itire ,al 
paese "ostro, la difesa,,'la siourezzi\, la 
dignità. (Bràpòl) 

Ed'.è.giusto,a'proposito di questo ,bl-
lanoió, che, co|ne ho a^cenijato, nellftife-
!a«io!i9,|,è il più esigua,di tutti, ohe 
ogni' anno viene, diminuito, e ohe aneli?. 
qu^t'i^nno;,si prevede ricotto di; o,ltr,e 
264,000 lifo, àqsdt (lolla quflle, cornerà, 
giojievoliiiMfB osservava l'onof. Sanin,, 
an0jhe..il relato.re si prooccupa, èigiusto, 
dicevo, ricercare, di fronte a quello ohe 
costa,,quello,che frijtta al paese, e quftle 
vantaggio ,gli apporti in ordino alla, sua 
espansione politica erf all'aumento del-, 
rinnueuza naziopa|e. : 

Poiché questo appunto^ Ip scopo, non 
soltanto o|v,ile e politico, ma, anche:di 
uti.lità raajeriale,, al quale cflapìrano i 
vari' servizi di questo Ministero. Del 
mod(^.,ii) |Cuj„;son9 qrflinati e della.efflr 
cada loro si potrà discutere, partita-
menta, tìei, singoitfijàjìiMii,'-" Mtfiii'iJIao'Éà 
perméttete anche-a me di soffe'rmavmi 
uni poco sopra ;alcune delle questioni più 
impontariti, messe in luce dalla discus­
sione ;generale,f e lasciate che anzitutllo 
adempiaildovere di ringraziare di cuore 
i mólti colleghr ohe,'paitlandò della mia 
povera relazione, hanno, avuto, pavolf! 
cortes} drlod'el' " 

t'a'̂  prima'questione riguarda il per­
sonale.'' ," 

Fu ben dotto; \n nostra rappreseni 
tariza all'estero cdstitiiisòe veraiuente 
una milizia; ed é a questa milizia, cioè al 

; corpo oonsolai'S e i)iplomatioo, elle bi­
sogna rivolgerà assiduo cure, così da 
renderlo, con.opportuno riforma, secondo 
è stato molto'Volta racoomaiidato dalla 
Giuh'ta generale,del bilanciò e dalla Ca-' 
mera^,e, in questi.giorni ancora da no­
stri colieghi(! meglio rispondente ai nuovi 
bisogni e più adatto alle l'unzioni che 
deva compiere. 

Per ciò ho creduto opportuno di di­
scorrere,, siâ  pu'fe 'rapidainonto, nolla 
mia rolaziope, dell'ordinamento ooiisi)-
lare, e partioolarment'), 09,1110 bone os-
ìservava l'on. Nigra, di indioaro i diversi 
jpunti olle vi si ooiKiattono, rammantfindo 
ìal riguardo antichi 0 nuovi voti della 
jOainora. 
i Hi) oredi|,to,,cor)venìeiita raccomandare 
la riforma della legga consolare,- la quale 
è iaitfuanto in disarmonia Con lo oohdi-
zioni attuali della .ijostra legislàzioiie 
civile, panale e commerciale, e disadatta 
ai nuovi bisogni dell'emigrazione e del 
jcommeglo; ho.aco(|nqaj9, alla, circpsori-
?iioi)a e gjùrisdlionCo^olalte, nAtevble 
iap^unt«.'seoóhaft lascoi^i'éntf' delw- emi-
'graiiop^ ,e del̂  ojimmarpio ; ho dettp, dai 
dirittii'fliSnsóloriLitiniali iVsiigono a .'costi­
tuire fra i diversi consolati una vera 
feperaquazlone, oosioclj^j. ji|<3)ipij||̂ tf|;(pin.o 
boltp e perciò sono 'avidamente' deside­
rati, raetitite alti;i offrano retribuzioni 
posi soursa da poter esaere considerati 
([ua^com^ uffici,non iinportaiiti, riser­
vati soltanto ai meno capaci, 
\ Ed infiiia . non, ho mancato di pren-
ilare atto della promessa formalmente 
fattaj.fiali, rninjptrip.j,di: pj-ovvadpra, 1 al 
fiordtóamatltò'b a1iiéòijrdi*rfà'm!Snto dèlie 
tre ostrieBe, l'interna» la consolare e 
la dlpìpma^tios. 

; È,vero ohe siffatti argpraenti so 10 
ètati sfiorati più ohe , approfonditi ; ma 
bisogniii riflètterà anzitutto ; che la ma­
lerba è alqiianto oontrovorsn. cosi ohe 
tial tempo stesso olio ci accordiamo tutti 
lull.ij necessità, di dover risolvere queste 
luèslioni, sul modo di risolverla variano 
i pareri ; in secondo luogo non abbiamo 
incqra tutti gl,i, elementi ed 1 materiali, 
fhe occorrono per un giudizio illuini-
latp. Infine, siccijma si promettono leggi 

I peoiali, sarà oarto quella la migliore 
icoasione, perchè ciascuno porti il suo 

iiontributp, di. studi e di osservt^zioni 
ntorno a questi vari argomenti, così 
la rendere la discussione stessa proficua 

M concludente; ciò che non avfverrebbe 
larlandosàne ora quasi in via inoidan-
ale, in occasione della discussione del 
lilancìo. 

Mi basterà dire questo soltanto : che il 
nostro prdinamantp consolare attuale è 
•ecchio, è ancor» quello dell'antico Pie-
nente, a ohe quindi nen risante, se­

condo l'Opinione delle persona più cara-
leteritl e studioso, della nuova vita ita­

liana e delle rìnnpvate necessità. 
Col prevalere delle questioni econo-

) alche e ooramaroiali, sulla meramente 
lolitiche,' come fu giustamente osservato 

1 a pareochl oratori, ijliB^presero l"'>,Pi'f 
lolit in questa diacussioiìe, si è pi'p-
aotto un mutamento anche nel teoni-
aismo, dirò così, dalla diplomazia; a 
I^isogpa ohe la riforma doU'ordiuamaiito 
consolare tenga conto di questa conili-
^iona di fatto importantissima, a ohe i 
Buov.i bisogni itrovjnp, aell'invocata, ri­
forma, adeguata espressione. 

Ma, signori, pur facendo questi ap-
lunti, sono bea lungi dallo aderire a 
coloro i quali, oorao qualche collega ha 
£cqennato discorrendo di casi , speciali, 
reputano il nostro personale consolare 
scadente. Oh no; anzi io credo ferma­
mente alla assiourazlono più volte data 
da ministri di diversa, tendqnza e di 

- divèrse paiftifp pplitiòo, i quali-tutti af-
fprmarono che il nostro personale con-
splara è dai migliori, per capacità e 
ner sentimento del dovere. E siccome 
anche in questa discussione qualche col­
lega ha mosso certsura a taluno dei no­
stri rappresentanti all'estero, io colgo 
volentieri l'occasione, non potendo e non 
dovendo entrare nel fatto specifico, per 

' ^ppmere il mio avvisp,.;Che cioè gl'in-
cpijven'ie.nti che si lamentano, piuttosto 
ope a mala volqntà di peraone 0 a raan-
ojievplo energia di Governo, devonsi 
ajttribuire a difetto degli attuali ordi­
namenti., 
• Il nostro oprpo consolare è buono ed 

è; pati;iottioo„ a ne abbiamo frequenti 
prove, Pi qualche errore inavitabila, di 
q'fialohe omissione,, di qualche colpa, sia 
p^re, subite siamo informati; e quando 
uh' accusa diventa pubblica, la ten-

donza genecalo è di osagGrarhi, 0 non 
la si dimoiiiicu più. 

Ma raro avveniri', 0 signori, 0 mi 
pinco iilfermarlo da questo banco, raro 
avviene elio si dica della virtù dei mol­
tissimi, dallo spirito di abnegazione ohe 
li inijpira, del sentimento del dovere che 
li anima. Vi ha dei consolati, i quali, 
pel luogo in cui sono posti e per la. 0-
stilìtà d'ogni maniersj da cui sono cir­
condati, Si possono doosidèrare cornala 
sonlìnelle avanzata del paese e della 
civiltà ; ma, come avviene sempre dei 
sabrlflci oscuri, l'opera di ehi é preposto 
a tiuell'uffloio rimane quasi sempre i-
gnorata 0 senza conipenso; ed nvviano,; 
caso frequente, che non .sia apprezzata 
degnainónte nainraeno al Ministero degli 
esteri. 

Ona voce. È mala ! 
Solliflbergo, retalqiie. Sì, cjie è male, 

parche questa dell'avere oooupjito posti 
lontani e perigliosi,.é'diavefU occupali 
dégnamente e.con lodò, dovrablje .essere, 
titplo massimo di ràoppraanclazipne in 
carriera.'(iene/), 
. Blaao, ministro. degli affari esteri. E 
sailàl ' _: ; 

Soiiijibergó, relatoite. Al difettoso or-
dinamaiilo bjsógiiecà jiunque provvedere,-
con ci'iterii gius.ti ed ih mpio pratico. 

Si traila di uno dei più importanti e 
delicati oi'g,iiii della nostra vita, naiiio-
nalo, ni qualo.devesi dare impulso inag. 
giora e più facondo. No hanno discorso,' 
esprimendo tendenze difforonii, gli ono­
revoli Pinchia, Prinelti, Lucifero e 
liouiu. 

A ciò devono intendere, come bene 
avvisano questi nostri c.olleghi, una 
provvida logge pel riordihameto ' della 
cartiera;, vecchia quastiona, nella quale 
la Oamara, già sono dieci aimi, ha im­
pegnato il suo voto. L'onorevole Man­
cini, ministro, nominava una Commis­
siona por studiarla; 1'onorevole Di Ró-
bilant, ministro, presentava un disegnò 
di legga; l'onorevolo ministro Hrin rac­
coglieva .-impi, mi tarlali, e l 'attuale mi­
nistro lode.voiràènta impegna una somma 
in questo bilancio, e, quello ohe più 
monta, la propri i parola. 

Dovendosi però portare cosi radicali 
modificazioni ad Uno d-ii nosti"! più de 
lioati ad importanti servizi, pubblici, è 
necessario, ohe intervenga la, sanzione 
del Parlamento; ed'iilloh, 'discutendosi 
la legga, come Iw'.prlma dotto, potremo 
tutti meglip, pèiiàti^ra nel, irierito della 
questione, còsi ohe possa essere risoluta 
nel laiglioi* m;)dò [iussibile., ' 

I N T E R M E Z Z I GIUDIZIARI 
Scrive il Diritto : 
« Mentre un pubblico di persone a-

nlmi|ta dai più dis|jara^i:"seB^i(neh6t.(,afi 
sistè al procèsso ohe si agita ai Filip­
pini contro i re decaduti della: finanza 
romana — e aspetta con ansietà,scan­
dali ohe forse non .avverranno — noi 
volgiamo la mente a considerazioni più 
serena, ohe astraggono ootnpletam'iiite 
d:igli accusati, e dalle accusa che loro 
si muovono — considerazioni che si 
fondano soltanto suimododl giudicarli. » 

Abbiamo l'altrp giorno colta a volo 
una frase dal coramendator Durante, 
che rupprosonta il Pubblico Mioisteire. 
La frase era questa; <t Io sono convinto 
ch^ dopo questo processo si farà final­
mente sentire imprescindibile la neces­
sità di modificare |a procedura panalo ». 

L'onorevula rappresentante dell'ac­
cusa ha perfettamente ragiono, e slamo 
lieti che dal suo labbro, sebbene som­
messamente, aia stati affermata que­
sta necessità. 

Le,Corti d'Assise oggi, sono ridotte 
non più luoghi ove la giustizi* si am­
ministra, ma palcoscenici ove si, rap­
presenta un dramma qualsiasi, in cui, 
come nel caso presente, 1 parson^iggi 
più importanti.... non sono quelli che 
recitano. 

Ma, questo non sarebbe gran male; 
il maio più ..grosso sta nel fatto ,che 
l'aula della giustizia viene, convertita, 
in luogo dove non. si punisce, dove non 
si insegna pome la legga sia pronta e 
severa a colpire, ma in luogo ove si 
può apprendere quali e quanti siano i 
mezzi che la legge stessa, purtroppo, 
concede, per sfuggirla, a quelli mede­
simi contro i quali è stata sanoila. 

Sappiamo gi i che il procasso Tan-
longo e compagni durerà qualche mesa. 
E.perchè deve durar tanto, special­
mente dopo cheli più umile dei citta­
dini italiani, in seguito a tante letture, 
a tanti discorsi, se ne è già formato 
un concetto limpido, chiaro completo? 

I giurati sono dodici, è vero, ma 0-
gnuno di ossi ha a quest'ora già Iettò, 
sentito, commentato, quello che tutti 
gli, altri cittadini hanno commentato,-
senlito, letto; 0 forse ognuno di quei 
giurati a quest'ora ha già giudioiito. 

Dunque peroiiè ii processo devo du­
rare dei mesi ? 

È semplicissimo. Perchè la legge,ac­
corda ai signori accusati una foresta di 
formalità, (li concessioni, di diritti, nei 
quali bene spesso , l'acousito trova, il 
comodo proprio, ma la giustizia troppo 
sovente arrischia,smarrirsi. * 

Che ,cosa può darsi, per esempio, di 
più assurdo dell'interrogatorio degli ac 
cusatì, come viene fittto colla procedura 
attuale? L'accusato arriva alla. Corte 
dopo una serio di atti di procedura, dopo 
un'ordinanza della Camera di Consiglio, 
dopo una sentenza della seziona d'ac­
cusa. Dunque confro di lui si è già 
raccolto tanto che basti perchè si possa 
avere una forte preau.izione di colpe­
volezza, perchè si possa avere almeno, 
la certezza ohe un fatto sia accaduto 

in un modo piuttosto ohe in un altro, 
salva poi statuire sulla reità specifica. 

Invece, quando l'accusato. viene in­
nanzi alla Corte, tutto quel cumulo di 
carta e di sentenza viene messo quasi 
nel nulla, serve al p:ù al più da indica 
al presidènte per faro detarmiiiate do­
manda — 0 si comincia addirittura da 
cupo. All'accusato non si fanno do­
manda perentorie perchè dici sa 6 0 
no vero chù egli — nel fai luogo, nel 
tal giorno, con determinate persone, 
abbia fatta questa 0 quell'altra cosa 
— niente afi'atto, lo si lascia comple­
tamente libero di raccontare quello ohe 
maglio gli piace ; magari un romanzo 
addirittura, creando tràppole innume-
("evoli alle quali poi resta facilmente 
(iresa la buona fede d,!Ì giurati, ohe in 
inezzo a tanta confusione di nomi, di 
date, di fatti -— a tanta contraddizione 
di argomenti che vengono, abilmente 
inessi in cnmpo dagli interessati —- non 
sanno più a che santo votarsi e danno 
un verdetto che, mite 0 severo, non è 
C(uasi mai rispondente a giustizia. 
: Eppure ci sembra che dovrebbe es­
sere COSI facile interrogare un accusato, 
fiiveoe di farlo cominciare dalla crea-
Zioiia dal mondo, dì fargli raccontare i 
tatti suoi a quelli dai parenti a degli 
amici, a tante altre cose che non inte­
ressano a nessuno— insomnia, invece 
^i lasciarlo libero di inventare quel ohe 
gli pare por ingarbugliare la matassa, 
si dovrebbe metterle colle spalle al muro. 
Se Tizio è accusato di un delitto — 0 
neghi 0 ammetta di averlo commesso 
•r- e ci vuol poco ad ammettere 0 a 
negare. Se nega — non deve egli di-
ftiostrure con invenzioni di sua fantasia 
Che non è colpevole, dava sampliceraente. 
Con quattro parole dire ; I testimoni a, 
b, e, prpvei'a.nnn che io non mi trovavo 
neil' ora e nei luogo dove il delitto,-,fu 
éoramassor.É bastS. Si; ai)ntq.fl(i, 1 !teiili-
ftioni indicati, e sia finita. 

Dopo gli interi'ogalorii-romanzo che 
si fanno ora - viene poi la sfilata dei 
teslimoni. E questo guaio è più grosso 
4i quello degli iiilerrogatnrìi. Se diaci, 
cento persone, sono in grado di affer-
mare 0 di negare un fatto — sia 1'ao-
dusatore, sia il difensore — si faranno 
ambedue ugualmente un dovere di ci­
tarli.tutti e cento, mentre uno 0 due 
tùtt' al più basterebbero porfettamento. 
j E poi, come si esaminano i testimoniI 

in mezzo ad 'osservazioni ohe partono 
4a tutti i banchi, dell'accusa, dalla parte 
divile, della difesa! Para, in certi mo-
cnanti, che il teste sia l'accusato, tanto 
Ip opprimono sotto invettive, apistrofi, 
dontestazioni. Le sue parole vengono 
tirate in tutti i sensi, interpretate, se-
àpnio tutti gli intere.s.si, 0 il povero dia­
volo finisce coir andar via martellato 
dal dubbio di aver dello il falso. Poiché 
sono falsi per la difesa tutti 1 testi a 
carico; sono falsi per l'accusa quelli a 
discarico. 

E dopo le testimonianze, vaniamo alle 
arringhe. 

Qui non c'è più un guaio soltanto, 

si tratta.,dì una vera; piaga. I difensori 
costituiscono un osaroito,; suddiviso lu 
tanti battaglioni quanti sono gli aooijH 
sali. E questi battaglióni combattono 
ciascuno secondo una tattica olia, gli è 
propria ; cominciano dal, primo mumonto 
del processo a far cariche ,Ui qua e di 
là per ogni parola che 11 cancelliere, 

; legga,male, per ogni parola un po' viva 
che sfugge ad un avversario, per ogni 
gesto del Pubblico Ministero, per ogni 

: mosca ohe passa, per ogni cosa: su cui 
ì possa .gettarsji uu rampino. 

Perchè lutto qtiesto. lusso di difan-
isori ? Come 0'è un solo che aostiana 
j r accusa, dovrebbe, esserci ; un solo ohe 
ì piglia lo difesa, altrimenii la. partita 
;t)un è pari. 

Si potrebbe anche ammettere, nei 
ioasi più gravi e più ìntrioati, che al 
jdifensore principale se ne aggiungesse, 
iun altro incaricato di raccogliere lo 
|brioi.ple.^tcasoHr»,tfl d». q,uall(ì;, .ma dis 
;pef,;<pf41i|(*ì'S ^*iào#iJiy«ilJjt#tó!IÌJ) 
•otto, dièci avvocatile una cosa intoUe-
'rabiie.,,Questo inociovanientaiiidovrebbe 
e [potrebbe eliminarsi assalùtamMtti 

• . 
# 4 

U E pura dovrebbe eliminarsi l'altro - in-
coflvenieute, dell'iutarvento dell» parte 
civile,, tanto più ora ohe, bene o mala,'-
è.Invalsa,la conauatudine d lnon-Uqui-
-dare mai i danni nella sade penale.' 
Dunque perchè mantenaiio questo isti-
:tuto di accusa privata, iiiutil» a.odioso? 

E si sopprima pure l'inutile riassunto 
del prasidonta, che serve solo a tirare 
in lungo la causa, ad addormentare molti, 
a scontentare tutti. 

Liberati da tutta questa pastoie, i, 
processi penali correrebbero più sviliti 
alla fina — i colpevoli farsa ci perde­
rebbero — ma la giustizia ci guada­
gnerebbe forse un tanto.:;» 

Un commento tedesco 
inir u l t i m o d i s c o r s o (II Gi-l8pi 

La Nord AUgemeine Zeiiung, par­
lando del recente discorso di Orispi: 
alla Oamara itaU:i(ia,-lo giudica ispirato 
alla saggezza politica 0 :lo:dioo< vera­
mente pan3:ito da un uomo politico che 
comprende il suo. tempo e ohe aa.il 
principio di nazionalità non essere più 
il criterio assoluto per detarmiuare la 
direzione della politica estera. 

Soggiunge che,stinte l'attìtudinadoì 
radicali italiani, Orispi rilevò che l'Ita­
lia, stacpata dalia triplica, sarebbe mano-
sicura contro la possibilità di essera im­
plicata in una guerra, di quello che non 
lo sia ora, perchè la triplice alleanza 
esercita una grande influ-iuza in favore' 
della conservazione: della paca. ,LB pa­
rola eminentemente vere di Orispi che 
l'Italia dìsarraita dovrebbe, il giorno 
dal oonfiitto auropaa, farne, oomeJ altra 
volta fece, la spese, fecero grande im­
pressiona nell'assemblea. 

Orispi non negò il diritto agli ideali 
nazionali, ma espose,,in modo evidente 
i granili vantaggi che possono derivare 
all'Italia dallo svolgimento dell'attuale 
situazione. Orispi ha: tanto meno da te­
mere q^ialsiasi interpretazione: sfavore­
vole,delle sua parola,- dacché essa fu-
roijo apprezzate dappertutto, ove si de­
sidera sinceramente la prosperità del­
l'Italia. Nelle difficoltà : con cui lotta-
l'uomo dirigente una nazione più delle 
altre susoetiìbile di essere influenzata 
dal aentimento, deve contare sugli a-
mìci e alleati dell'Italia, rallegrantisi 
dall' impressiona Ivitta dal disoor3o:.idi 
Grispi, dalla grande compatta maggio­
ranza raggiuppantasiattorno al Governo 
italiano, a della convinzione sempre più 
consolidantesi che l ' l id ia maaterrà 
tutta la sua importanza.nel gruppo po­
litico delle Potenze, e nello stesso tempo 
vincerà le suo difficoltà economiche. 

LewiiTOiiicaTalltii.]ii)lleiieto 
Sa'ppiamo iohfl,idm1anlei|10i,svpl'giiaento 

delle manovra di campagna nel Cadore, 
avranno luògo nei "Vèneto delle manò­
vre di cavalleria alle quali prenderà 
parte la quarta Brigala composta dai 
reggiinehli Lucca di guarnìgiohe'a Ve­
rona e Genova di stanza a Vicenza con 
due squadroni distàcoali a Mantova^ 

La brigata è comandata dal colon­
nello-brigadiere Asinai'i di Bernezzo. 

Le manovre avranno adunque luogo 
dal 20 luglio al 7 agosto nel territorio 
posto fra Verona e Villafrauoa. 

Al principio di essa il reggii^ento 
Genova oavallaria dovrà trovarsi a Vii-
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lafrauca dove sarà l'agsuinto da due 
aqna'lroid che si trovano n Mantova, 
Colà dovrà accantonarsi; mentre il reg-
giim'uto Lucca rimarrà sempre di re-
8idiui7.a a Verona ed uscirà a volta a 
volta per'eseguire le esercitazioni. 

,AÌ. due t:isggimeu(ì contrapposti sa­
ranno aggi'ogata dite mozze brigate di 
artiglieria a cavallo. ' 

1/ftltro giorno, trovanilosl a bordo 
dell'/lteirancfra, l'imperatore Guglielmo 
vide ohe il villaggio di Gatoa si incen­
diava. 

Si fece condurre a riva e si recò 
personalmente, seguito dai marinai, sul 
luogo del disastro, Ne diede telofónieà-
moiilo l'avviso ai pompieri di .Spaudau 
e dì Berlino.' ' 

Duo fattorie erano già inoendiatr', il 
villaggio era esposto a grave pericolo. 
Personalmente egli diresse lo operaitioui 
contro i'Inisen'dio, ' 

UDII grande diffloollà si offiittuó II 
salviiiag^io del bestiame perchè questo, 
spaventalo, non usciva dallo stalle. 

Guglielmo II afferrò una vacca, riu­
scendo a trascinarla all'aperto; le altre 
le tennero dietro. 

Egli Don abbandonò il luogo linoliè 
non Vida ohe era oe-ssuto II maggiore 
pericolo. liimase anlluogo un'ora, 

liimoffljNGiMimo 
Un dramma sanguino.io si è compiuto 

a Quinliaar.dol Ordon, piccola città di 
lO.OUO abitanti della provincia di 'fo-
l e d o , , > • : • • 

I due fratelli Botija arano oómmer-
ciunti da molto tempo stabiliti In quella 
località dova orano apprezziiti e sti­
mali,, : , 

II più vecchio, Isidoro, aveva 32 anni, 
l'altro, Elìgio, anni 25. 

Kivno divisi prof indamente da que­
stioni d'interessa u sposso accadeva che 
liti violante sooppiiissiM'o fra loro. 

Fu appunto in seguito ail una di 
(juuila liti ohe avvenne quanto segue: 

1 due fratelli decisero di battersi in 
duollo; l'incontro doveva aver lu.ìgo in 
un punto appartato del cimitero della 
ciità, senza testimoni, l'arma il revolver 
0 il ijugnale a scelta. 

All'ora convenuta.i duo fratelli si tro­
varono ÌBI luogostàbilitò'. ' - • ' 

tira iu-tondo ial,cimitero: ades t ra e 
a sinistra della pietre tombali ombreg­
giala da salici piangenti e da neri ci­
pressi. 

La vegetazione folta del camposanto 
velava i combattenti a tutti glisguardl.' 

Krano appena le sette del mattino e 
a quali ora pochi visitano i cimiteri. 

1 due fratelli prendono posto uno 
contro l'altro, qualche cosa di spaven­
tevole sta per accadere, ma Isidoro vuole 
parlare, i 

Jii?30 è pallido, terreo, i suoi occhi 
souiullano, le labbra frementi rilevano 
la lotta dolorosa dell'animo suo. 

— Ebbene, no, non mi buttoròl 
— Hai paura? — domando semplice-

meiue tligio. 
» — No, Ilo orrore;del nostio sangue 
e più ancora di vederlo versato da te. 
a — T u hai paura, ti dico! 

-7 Sia! ma non mi batterò. 
Mallo stesso tempo Isidoro gettava 

lonlano in mozzo all'erba il revolver che 
stringeva in mano. Poi : 

— Oolpisoi ora! Uccidi tuo fratello, 
se ardisoi. 

li sooprendo il petto aggiunse; 
— Ecco il mio cuore! 
liliglo. rivolse altrove gli occhi, ma 

suo fr,itello aveva fatto appena pochi 
passi per ritirarsi, che egli ai gettò 
come una belva su lui col pugnale al­
zato e lo colpì replióatsraente nella 
schiena, 

Isidoro asLdde copaHo di sangue, 0 
già morto, il fratello assassino lo col­
piva ancorai 

Qualche momento dopo l'aloade di 
Quintanar del Orden riceveva nel suo 
gabinetto la visita di un uomo coi li­
neamenti scompoali, gli occhi sbarrati, 
gli abili a'n disordine. 

Era Ellgio che col pugnale ancora 
sanguinante in mano, si costituiva pri­
gioniero. 

sapeva lo scopo di questo incarico od 
ò perciò che la bomba l'u fatta malo». 

Allora il giudice Harakins pronunciò 
la sentenza. 

Questa, secondo gli usi inglesi, è bre-
vUaimai oorislslo 0 nella assoluzione 0 
nella oondaniià, ma, priiha di prounri-
ciarla il giudicò fa ùn^dlsoorso ohe;siiji-;• 
plisoe ai oonsidéràndi disile nostro de­
cisioni. 

Nel caso questo discorso fu importan­
tissimo, e merita di essere riprodotto 
dalla versione slenograflca pubblicata 
dai giornalisti inglesi. 

Eccolo ; 
« Vui, Farnara, vi siete oonfc^ssalo 

reo di un attentato abominevole, empio 
a crndolu: quello di spargere per 
mezzo di esplosivi, la morte e la distru­
zione in questo paese che vi diodo ospi­
talità. Lo prove contro di voi sono tali 
da non lasciare alcun dubbio sulla vo­
stra reità 0 da non ammettere ciroo-
.stanza attenuanti. 

« Io credo pienamente ciò che avete 
asserito. Al vostro arresto diceste : So 
io avessi avuto danari non mi avreste 
preso cosi faoiimente. Avrei comperato 
rivoltelle od avrei ucciso obiunquo mi 
sì fosse avvicinato, ed avrei continuato 
a sparai-o (inolia mi restasse una car­
tuccia da bruciare. Sono di piccola sta­
tura, ma forte el energico. Feci male 
a dare il mìo nomo alla polizì:i. Andai 
il Bow-Strat per vadara Melvillo, choa-
vrei certainente ucciso so non fossi.stato 
:arrestatQ, , , 

« Queste furono le parole che pro-
jnunoiaste dolibBratamento, è che, unite 
a qlò che ainiiioitesto in Corte, mi ob-
,bligano di applicare al caso vostro l'è-, 
Jstreina pena ohe la legge inflìgge, 
i « Prima di condannarvi è necessario 
che io dica ohe .secondo la leggo inglese 
iiioh occorre ohe accada un'esplosione 
per la convinzione dell'imputato e nep­
pure occorro la prova dell'intenzione 
di osplodefe bombe ih questo paese, • 

« L'atto di Parlamento savi unente 
dispone ohe è un delitto preparare e-
plodenti in questo paese per esaero a-
(ioporati altrove. 

« Dico ciò aftinché tutti 
quale sìa sul proposito la 1 
ghilterra. 

« Un individuo non può 
impunemente qui niacohinomicidiali per 
la distruzione di persone In altri paesi, 

« Per questo delitto io: vi condanno a 
venti anni di servitù penale. 
I « In quanto a voi, Folti, considerando 
i vostri atti risulta che foste un oom-
'plieo del delitto' di cui il vostro, com­
pagno è stato dichiarato reo. 

«Slete gìovaneancora, non avete l'e­
sperienza del mondo che ha l'uomo 
che vi sta vicino; ma l'età vostra non 
è tale da esonerarsi dalla responsabilità 
dalle vostra azioni. 

Cionostante non vi infliggerò il màs­
simo della pana, ma vi condanno a 
dieci anni di servitù panalo ». 

Il giudici quindi elogiò il testimonio 
Smith che aveva rivelato alla polizia 
la commissione della bomba, e gli uffi­
ciali della polizia che riuscirono ad ar­
rostare i colpevoli. 

Polti, alzando il pugno chiuso verso 
Il giudice, esclamò: 

-- Questa sentenza A una infamia 
e venne immedìatamenta aramanottato, 
e condotto in carcere. 

Farnara gridò: 
~ Oì5gi siote voi ohe fate le leggi, 

domani lo faremo noi. "Viva l'anarchia I 
Questa. u.soita melodrammatica venne 

accolta con una omerica risata dall' u-
dienza, 

II, pubbiìoo Inglese non 
atallj, a questi .f,natici: .11 
dicolo, 
1 E rarma olio uccide. 

sappiano 
gge d'In­

preparare 

erige piedi-
copre di ri-

COSTUMI INGLESI 
la liDsllaa L'aiiarclila 

Polli 6 Farnara, il 4 maggio, fecero 
1 ultima loro, comparsa pubblica, 

i^itCenlral Criminal Court ora af­
follatissima per sentire il verdetto e la 
sentenza. 

Il Giurì dichiarò rei gli Imputati. 
Interrogati i. prigionieri, come di 

legge, ao avessero vulnto fare qualche 
osservazione sul verdetto, Polti disse: 
«Sono innocente». lUa Farnara fu 
meno laconico. Disse: «Confermo l'in­
nocenza di Polli. Sono io che lo inca­
ricai di ordinare la bomba, ma egli non 

Il processo flejlajaica Roiaia 
(Udienza di ieri) 

Cantiuua l'interrogatorio di Bellucoi-
Sessa. 

Il Pubblico Ministero, gli avvocati e 
la Parte civile fanno molte contestazioni 
all'imputato. Leggasi quindi l'interro­
gatorio del defunto deputato Rocco De 
Zerbì. 

Dopo la lettura dell'interrogatorio di 
Do Zarbi allo oro U.óUsi sospenda 1'u-
dienza. Si riprende allo 8.15. 

Si Interroga Zaniinarano imputato di 
avere ricijvuto 18,000 lire per omettere 
gli atti 0 farne, contro i doveri del 
suo ufflcio di coininì.-;sario governativo 
presso la Banca Romana. 

L imputato ammette di avere ricevuto 
da 'l'anlongo qualche migliaio di lira per 
artiouH scritti in favore della pluralità 
delle Banche, ma -senza il minimo so­
spetto di corruzione. Dal resto avrebbe 
potuto protendere dalla B.uica Romani 
somme maggiori, poiché il Governo sa­
peva che por abitudine Inveterala ì com­
missari governativi ne avevano dagli 
Istituti di emissione. Egli invece preaj 
mai nulla. Dica che la corruzione non 
poteva esservi perchè le sue attribu ^ 

zioni si riducevano a nulla. Fu richia­
mato nel luglio 1390 al Ministero, nò 
da allora ebbe più ohe faro colla Banca 
Romana. 

Il Mlnistaro anche dopo riconosciuto, 
la Irregolariià della,. Banca dopo l'ispe­
zione jBiagini non se no occupò. Non sa 
lo ragipOi di' oiò^^hò sa sa vi fossero 
ragioiiì di Stato, Dopo lii' dlsoussiona 
Alvisi in Sanato II pubblico avrebbe 
potuto sapal-o per tutto circa la Banca 
Romana. Egli Insistatto perone si fa­
cessero dalle ispezioni atraonlinarie alla 
Banca Romana, ma Cblmiri si opposo. 
Si consigliò con Salandra che gli disse 
dover egli rilovaro a Ohi mirri ciò che 
sospettava sulla Banca Romana! 

Cosi feo-, 
Chiinirri allora lo inoaiicò dì fare 

una rolazìone sopra il modo di rondare 
più efficace la vigilanza sugli Istituti 
di araissiono. 

Dopo passò al Ministero della giustizia 
e non .si occupò più della cosa. 

Si rivolse anche ad Arooleo ad a La-
cavà, raii assi nulla fecero. 

In seguilo si recò anche da Grimaldi, 
al quale espose le enormi perdita della 
Banca e gli immensi conti correnti flt-
lizi esistami e il perìcolo causato dal­
l'eccessivo aumento di oircolazionB. 

Grimaldi gli rispose; A ma non im­
porta nulla. 

L'Imputato mandò anche la sua re­
laziona a Giolltti, ma Giolitti non sa 
na occupò. Parò il 39 dicembre 1892, 
quando Oolajànni fece l'ìnta^pellanza al 
(ìoverno. Giolitti sapev.i tutto. 

Esaurito l'Intarrogatòrio, Zanimarano 
spitìganjone p.lcnni brani, afforma,!lì a-
vera combinato con Grimaldi la depo­
sizione da farsi davanti il giudice istrut-
toréi circa i suol avvertimenti fatti al 
Governo, ma poi vedendo ohe egli ri­
maneva coinvolto realmente nel procosso, 
allora disse la verità, citando testimoni 
a prova dal suo asserto. 

Si esttui'i.scono quindi gli interrogatori 
di Agazzi 0 di Toconfondi. 

L'udienza è levata. 

Fiori, profumi e cantanti 
Nella rivistina sciantiilca del Dèbats, 

il da Parvillo, dopo aver spozziito una 
lancia in difesa dei Bori, calunniati 
d'esser nocivi pei loro profumi, ammetta 
cha essi aono suscettibili a rondarci 
afoni, par lo meno, di privarci raoraen-
tanearaenta della voce. 

Il fatto, per quanto incradibilo, sem­
bra vero, ma non si manifesta.elio nel 
soggetti molto impressionabili. È già da 
tempo che lo si ò nijtato. I me Ilei spe­
cialisti dagli org.ini respiratori : Mackan-
zia, Marlgue, Odiar, affLirinarono ohe 
certa persolie perdono la voce, rospi-
raiido l'odora di viole, dal musco eco. 

Il dott. Gugenheira, madìco degli Ospi­
tali e professore al Conservatorio di 
Parigi, rivolgendosi in un articolo spe­
dala alle giovinette diceva: «V'invito 
ad evitare nelle vostre camere i fiori, 
quelli il cui profumo è panotr,inte e 
specialmente la Viola il cui lion è si 
frequente in medicina, poiché la viola 
è iin medicamento pettbrala; la vi ila è 
uno dai fiori più parnibiosi per la voce; 
perciò non lasciate nella vòstra camera 
ì vostri mazzollnl di viole». 

Più rooen temente furono aperto alcuna 
piccola inchiesta a proposito. Parecchi 
artisti francesi: Paura a Bataìlla, am­
mettono l'influenza dpi profumi sulla 
voce. La signora Richard, dell'Opera, 
proibiva alle sue allieva ogni odora; 
quando qualcuna era profumata di viole, 
allesso la lezione era rimandata. Secondo 
lei, lo corde vocali apparìsòoiio tume­
fatte (la signora Riohard si serva co­
munemente del laringoscopio). La stassa 
opinione hanno altre maestra. 

Il dottor Fauvel è pure dello stesso 
parare; egli raoooraaiidò ai direttori dei 
teatri di canto Bertrand, Gailhard, Oar-
valho ecc., di non lasciare entrare nei 
camerini dogli artisti nessun mazzo di 
fiori, 

E un fatto cha alquante cantanti hanno 
perduta bruscamente la voce per tutta 
la sorata, dop.i aver aspirato a lungo 
gli ofduvi profumati della viola, del 
mughetto, della mimosa, acc. 

Maria Sass, alla quale vanne offerto 
un superbo mazzo di viola di Parma, 
odorò questi dori a .paracchie riprese; 
quando dopo provò a cantare, ara dive­
nuta afona. Dunque malgrado qualche 
parere contrarlo, bisogna ammetterà 
l'iilflu.iiiza dei profumi sulla voce; ra'i, 
ancor una volta, soggiungo il de Par-
villo, 1 grandi artisti hanno natural­
mente, por la professione stessa, un si­
stema nervoso di'una improssiontabilità 
eccezionale. 

Voi, io, il primo venuto potremo te­
nore dieci minuti odorando un mazzo­
lino,sotlo il naso senza perder punto la 
voce. Ma non generalizziamo. 

Poi la suggestiono .s'immischia tal­
volta; la mancanza d'aria, il calore d'un 
teatro, i profumi « mescolati » pure; tutto 
questo insieme di cause diverse può agiro 
ad un tempo sul sistema nervoso, man-

tra la amanazione d'un semplice maz­
zolino in una cainora non eseroitarebbo 
alcuna aziono apprezzibila. 

CALEIDOSCOPIO 
OronAolio friulane 
Maggio (14 lì) l ViiiviH io gran nuaiBro com­

pariscono HulIiL dô jtrt adi Tagl{»LQQUto. 
X 

Un penaioro, al giorno. 
Anche gU uoiniui gi-amU ai,abbassano talvolta 

à livollo dpi volgo: àia noa è ijhó por poter 
g lar'Jare faccia a faccia lo bassa gotiti che li 
cifoondano, a U.oiì't voco noa potrebbe arrivare 
Sno ad (tali. 

X 
Cognizio»! utili. 
Ijii ciiri. estiva por gli anemici 
È lui 'Crors ohe sì tìpoto apaiao ìì niaadaro 

gli, anemici al maro, tnontro devono m îndaPai in­
vece in montagna. Il sangue dell'anomìco à po­
vero di einoglobitta, la cui produzione è favo-
rìt'i dulìa doproisione aluioaferica, ohe HÌ ha nei 
luoghi elevati. In propoì̂ ito aoao statt] fatta ìn-
toraasiuti enporiun'/o ad dott. Rognard ilelta So-
nUik di biologia dì Parigi, 

X 
La aliagli. Soloruda. 1 

Agili (lifs aomrono mi primi do! totala,' 
E gli aani volan rapiti! a fonnuno il finaU. 

SpiogaKlono dol monovorbo preoeleuie. 
FRADELKl'TO {fra ilu I etto) 

X 
Per finirà. 
Uà sindaco, antico misfî tcato, proceda al 

matrimonio di duo glovuni flìUnz ti. 
Dopo che la apoia ha riapoato il floa,drat() 

tì\, il Bindaco, diatraUo, si volgo allo «pcao e 
gli domandS. 

— Ed ora ohe coaa avole da aggiungere in 
vostra d.fjs:! J 

Penna e ForbìGÙ 

PROVÌNCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

P r e m i à s E l o i i c . Donienica 13 corr. 
alla oro 15, avrà luogo presso lo r. Scuola 
pratica d'agricoltura in Pozzuoli) dal 
ifriuli, la distribuzione dei premi agli 
apprendisti del corso popolare di con-
l'erenzo agraria, ora terminato. 

La cerimonia sarà pubblica. 

Ferrofia Gerfipaio-MoEi'alcoie 
IhìU Baati, 10 maggio. 

Stando alle assunte iufonnazlbnì ; e 
l'iforta fattami da perdona aiutorevole, 
credo sia azzardata la notizia, ohe nel 
giorno (Ini 20 oot-r. possa venire inau­
gurata ed aperta alpubblioò la ferrovia 
Carvigualiò-Monfalòoue. 

Difatti altra persona autorovolissìma 
soggiungevami che la ipaugurazione pel 
20 maggio altro non è sanonchà un pio 
desiderio, parche la Instabilità atmosfe­
rica attu.Uo obba iid lihpedira la finale 
esecuzione di quei lavori indispensabili 
per la inaugurazione in discorso. 

Dal resto riferisco .quanto a ma, va­
niva riferito, e liscio libero il campo 
per porre la verità a suo, posto. 

GALLINA A GORIZIA 
dorizia, lo maggio. , 

La stagione continua fresca a al teatro 
si sta ottiinamonto. (Jueato ha incorag­
giato l'egregia Direziona teatrale a scrit­
turare le sere festive d^Ua ventura set­
timana, do naiiica a lunedi, la Compagnia 
Gallina, roduca di Budapest dove ha 
furoreggiato. Nella .sera poi 17, 18 e 
19, reciterà la Uompagnia tadesca d'o­
perette Z'dler, quella stessa con la quale 
si trovava in trattative tempo addietro, 
e che è molto piaciuta puro a Trieste. 

F u r t o c o n s c a s s o . A Cordanons 
un ignoto penetrato nella bottega aperta 
dal inàeolliijo Giuseppe'T.oraiizì, . sforzò 
il cassetto del banco a vi rubò lire 39 
in rame nonchò una anello del valore 
di lire 35. 

U n n o n n o t r o p p o a m o r o s o . 
Certo Luigi Bertuzzi dì Fagagna, van­
tando un diritto, malgrado il divieto 
fattogli con sentenza della Pretura dì 
San Daniele, tratteneva presso di sé 11 
bambino Manlio Buschera, suo nipote, 
senza il consenso ilella di lui madre, 
che, perciò, presentò querela. Il Per-
tuzzi è nonno del bambina. 

P e r i l i s o r i l i n i e m i n a c e l e . 
A Montereale Gallina la gnaidla cam-
pesiro Vincenzo Oapella nell'eseguire 
l'arresto dal contadino Vincenzo Toresin, 
che, a miuio armata di roncola, aveva 
commesso gravi disordini e ferito una, 
persola, fu dallo stesso minacciato e 
fatto segno a violenze, senza però ri­
portare Iasioni di sorta. 

P e r I n g i u r i e , k Talmassons fu­
rono arrestati li pregiudicato Quirino 
D' Ambrogio perchè ingiuriò il vice brl-
g.idìere del carabinieri Francesco Dal 
Pus ed il carabiniere Umberto Trom­
betti, che si trovavano ivi di sorveglianza 
alla fasta patronale, cogli epiteti di ma-
soalzoni e figure porche, a la sorella 
Virginia D' Ambrogio perchè mentre lo 
traducevano li oltraggiò colle parole dì 
àriganti od assassini. 

UDINE 
(La Città e il Comu|ne) 

La li 
La presidènza dall'Acoademla di Udine 

ci prega dì avvisare i signori 9oci,;Oha 
la commamoraziouB del compianto com-
rnendatoro Pacifico yalussi, avrà luogo 
questa sera n-lla sala doM'Ajace anziché 
nella,sala,del r, Istituto Toqnioo, ooina: 
prima afa statò antiuboiàto, .ialls ora 
So e mezza. 

E cosi rosta avvisato anche il pubblico. 

,Questa- sera senza dubbio la parie più 
eletta dalla nostra cittadinanza ooroor-
rerà a testimoniare in quale pregiò 
tenga la momofiu dal pubblicista illu­
stra a galantuomo, ohe ha sposo la sua 
lunga vita in sarvizio dollai grande a 
della piccola patria, propugnando col 
mezzo potante dallastarapa, sènza olia mai 
un istante gli vanisse meno la lena 0 la 
feda, 1 progrossi ohe si rendevano ne­
cessari nel,,oampi) materiale e por l'e­
ducazione civile dal popolo italiano; 

In Pacìfico Valussi la città di Udine 
ammira ed inioini l'Ingegno operoso 0 
fecondo dello scrittore, l'integrità Jolr 
l'uomo, il patriotlaino, ispiratore ideila 
opere e guida costante delift vita. 

L a c o n v o c a z i o n e d e l fllnn-
( l i c r l . Sappiimo che i illlanlieridella 
città e provinoiasaranno convocati dalla ' 
nostra Oaniera dì oommaroio pel giorno-
di giovedì 17 maggio correntia, onde, di 
coniuno accordo, stabilire un orario, 
unico di, do liei, ora di lavoro. . 

I ^ r i c h i a m a t i ( l o l l a c l a s s o 
1 8 0 9 . Il Veneto dica di potar assi-^ 
curare ohe il giorno 18 oorranta 1 rì-
oliiamatì della classe 1889 che sì tro; 
vano Ora in Sicilia, saranno inviati ai 
rispettivi Distratti per essere coiigedftti-. 

( i l i e s a m i Ili l i c c i u s a ' n e l Xct-
c e i e n e g l i I s t i t u t i t è c n i c i . ' 11 
bollettino della pubblica'istruzlóììe.ooii-
tìene ìì decreto il quale datarmi ila che 
aoiiO sede'di 'esame" di licenza liceale 
por'le duà sessioni tutti ì'r.agi Licei e 
i pareggiati, • ', ; ' ' ' ' ' 

'La pt-ovBsèrittesì terranno nei giórni 
seg'uantii 2 liigìlò. Italiano;; 4 luglio,, 
latino; 5 luglio, grecó^ ' 

Nell'ottobre si avranno: raàrlódl2, 
ottobre, componimento italiano; giovedì 
4, Ialino; venerdì B, gì-eco. ' / 
; Lo prove orali sì'farannó dopo quelle , 
scritta, '. '"' 

L i c e n z a e l e m e n t a r e . Un<de­
creto che, sarà prossimamente presentato 
alla firpia raale, ristabilirà la licenza 
eleraautara, 

, P e r c i t i h a d e l i a R e n d i t a . 
Ad , eliminare gli inconvenienti cui dà ' 
luogo, nella riscossione delle cedole se­
mestrali, l'esistenza di più oertifloati in­
tastati alla stessa persona, la dlrazìona : 
generale del Debito Pubblico ha stabi­
lito di invitare i possesapri dei suddetti 
partiScati a volerli prasantara . alle .In­
tendenze, di finanza, par essere, riuniti 
in un soìo: oartiltcato. I possessori ; non : 
dovranno sottostarà ad altra.spesa oltre 
quella di uii ' marpaida;bolli),da (50 oen-
tasinii ppr. i| nuovo :Oerti9pa,to. • 

l S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a i ) : . 
lersera'si riunì ir Consiglio dalia So­
cietà operaia il quale approvò alla una­
nimità di appoggiare moralmente il Co­
mitato protettore dall'infanzia abbàrido-' 
nata, ed offerse la pròpria pi'èstàzìoni 
fBÌ Festival di hshedceaiti. .' \ ' " 

Respìnse' poscia l'apiloggio morale 
chiesto per la fondazione ìn 'Ùdìba . dì 
una «Camera del lavoro », con voti 13 
Contro 9, approvando un ordine dal giorno 
del consigliere 0 )ra.issatti. ilisposero si 
i consiglieri; Alassi, Bargagna, Brisi-
gbelll, Coraessatii, Oromose, Flaibani, 
Gambierasi, Gennari, Marcuzzì, Mattioni, 
Sorosoppi, Sponghla Zaghis. Risposero 
no ì consiglieri; Bastlanutti, Celesti, 
Cossottini, Pignat, Romano, Sabbadiiiì, 
Scubli, Tunini, Vendruscolo. (Su que­
sta deliberazione non,sarà inutile qual­
che commento, che riraandianio a do­
mani). 

Influa vennero ammessi soci nuòvi. 

Crttllina a U d i n e . La « Campa, 
guia Goldoniana» diretta' da Giacinto 
Gallina, darà tra sola rapprasantazioni 
entra questo mese nel Teatro Minerva. 

Contiamo di sentire in questa occa­
sione l'ultimo lavoro dall'illustre oom» 
madiografo veneziano : La base de luto. 

D'ttdOlttarsl cai primo settembre 
1894, la casa ad uso osteria e stallo 
all'insegna del «LeonBianco» in questa 
città, ponte Posoolle. 

Per trattativa rivolgersi in vìa Z'inoR 
N. i6. 



IL F R I U L I 

Camera di Commercio 
•Esami dì puooMsli 

U RiiPrefóttilra; ha pUbb'ióato II 
soguent* avviso : , < 

li :Nei glofuiì 25, 36 e 27 giugno 
1894 avriV luogo in • Udina presso il 
R. Istituto teoitico una sessione straor­
dinaria d'esami per gli aspiranti all'a-
biliiiiziotiG' (ir opnduUore di caldaie a 

, 2. L'osiime pratico — clie seguirà 
avanti una oaldaiii a vapore in azione 
— duvri sorviro a dimos'rare dm l'a-
spirauto possiedi) looiigniaioni indispen­
sabili ali Bséroizio del suo uffloio e l'e­
same, teorioo. sarà limitato allo, nozioni 
etuiuenlari sul riscaldamento delle cal­
daie e sul governo dai motori, in base 
al programma stabilito dal Ministero 
d'Agricoltura, Industria e Comiiiorcio, 
visibile presso la Prefettura in tutti i 
giorni feriali durante l'orario d'utfìcio. 

L'aspirante dovrà pur dar prova di 
saper lèggere e scriverai 

3. Agli aspiranti olia avranno dimo­
strato di possedere lo oogni'.ioni teo­
rico-pratiche indispensabili perula con 
duttura , di una caldaia a vapore sarà 
rilasciati» il oertilioato di idoneità di 2 
classe, ed a quelli oiie avranno pro­
vato di, possedere la capacità ohe ri­
chiede ad un conduttore di locomobili 
iu uso per la trebbiatura e per le altre 
operazioni agrarie di durata limitata o 
di piccole.' Caldaie Asse di costruzione 
semplice ohe quelle ohe servono per 
frantoi d' olio, Ùlande sistema Dubliui, 
sarà 'rilajciato r uu,;certifloalo d'idoneità 
di itefei 4 lasfc '*• ' >' ' '"'• 

4. Per.iesser.ej.ammessi all' esame, gli 
aspiranti dovranno far pervenire alla 
Prefettura non più. tardi del 15 giugno 
suddetto la relativa domanda corredata: 

a) del pertiflqato di nascita, dal quale 
risulti, aver ossi l'etàjUou minore d'anni 
18 compiuti, e da quello di moralità ri­
lasciato dal Sindaco dal Coraufle a bui 
appartengono; 

6)'del certificato penale di data re­
cento I 

o) ,4»:."» perlifloaio ohe dimostri ohe 
gli aspiranti esercitano abitualmente la 
professi'àrie.del.'èondattore di caldaie a 
vapoî é 0 di avei'u in precedenza com-
piutoiin essa au tirocinio pratico di du­
rata rion infertorei ad un anno. 

Leidoraaiide ed i documenti saranno 
estosi'/su carta dà bollo competente, 

5. %e- dtìifìande che fossero prodotte 
dopo ilcadutb il termine fissato dal pre­
cedente art. 4 saranno assolutamente 
respinte. 

T r a i u v i a u v a p o r e U d l n e -
S. D a n i e l e . La Direzione della Tram-
via a vapore Udine-S, Daniele ha, di-; 
sp^^S|ìj;;èh6":ilèi giorni^ di dòmenici - iS-
e j l u n e d i ' H corr. abbiano a circolare 
i ^egùentj treni speciali: Partenza da 
Uìiine,,.P.:G. ore '^0. Arrivo a S. Da­
niele ore 21 20, Partenza da S. Daniele 
ore 20.20. Arrivo: a Udine P. G. 
oi-e ZUiQ 

;Fos l Ip . d i g e l s o . Sul mercato 
d'ioggi sii fecero i seguenti prezzi: 

;Spogliiita a cent. 15, Ì6, 18;e ?Oal 
obilogr'am'ma. 

' • B u o n i a u s i u n z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Prucher Luigi: 
Zampare famlglii fu dottor Antonio 

lire 10; 
di Sguazai doli. Bartolomeo : 
Sartogo dott. Antonio lire 1, Metz Car 

lotta 1, Trigatii. Francesco 2, Sbuelz 
Giov. Battista di Tripesimo 1. 

il Leslani-Angeli Lucia il Martignaoco: 
Miasana fajniglia di, PQZZUOIO lira 1. 

Le offel-ie 'Si'» ricevono presso l'ufficio 
della Oongrega,zionB, e dai librai fratelli 
Tosolini, pitizza V^•E. e Bardusco, via' 
Meroatovecehio. 

Avvertenza: La Congregazione, quando 
ritiene esaurii:» la raccolta delle offerte, 
rimette un elenco delle stesse alla fami­
glia del defunto. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via Pretetwrai piazzetta Valentinis 
n. 4, ;" :•; ' 

Rivolgersi all'amministrazione def no­
stro giornale. 

Parlamento Nazionale 
OAMEEA DEI DEPUTATI 

Seduta del 10, 
Presidènza Biancheri. 

Sennino risponde ad un'interrogazióne 
del deputato Ganzi, indi si riprende la 
discussione del bilancio della guerra. 

Rubini fa un lungo discorso; parlano 
poi brevemente Saporito e Branca. 

Indi parla l'ex ministro Colombo per 
dar ragione di un ordine del giorno coi 
quale, «affermando la necessità di ridurre 
tutte le spese dello Stato in limiti cor­
rispondenti alle sue condizioni econo­
miche e alla sna potenza contributiva, 
invita il Govèrno a presentare in sede 

di os8",t,imentn le proposte occorrenti 
per,ridurrà a,f306 milioni entro un pc-
rìbdi) df 5 anii! la spesa efrottìva or.ii-
'liària 0 straonlinaria per la guerra e 
là; tnarln;i, escluse le spose d'Africa e 
le partile di giro ». -, 

Risponde agli oratóri il ministro della 
guerra Moconni, il quale chiude il suo 
lungo ed importante discorso cosi: «Ri­
spetterei in silenzio il voto dalla Camera 
senza lagnarmi, senza chiedere ohe si 
pi-endesse memoria di ciò che tnodesia-
mente feci e volli par convinzione pro­
fonda; ma non potrei rimanere al, mio 
posto, perchè tradirei i miei doveri, trii-
direi l'esercito, oommotteroi uh delitto 
di lesa patria. » 

Marazzi parla por fatto personale, e 
poscia la Camera delibera di chiudere 
la disonasinno generalo, riserviindo la 
parola al relatore. 

Comunicansi le solile interrogazioni 
e si leva quindi la seduta. 

U'il 
La Sera di Milano cosi commenta 

l'incidente sollevato mercoledì alla Ca­
mera dall'oli. Agnini: 

« Non è a Milano die si può fare un 
commento sèrio all'incidenle sollevato 
dall'onorovule Agnini alla Camera. 

Non lo si può, né guardando alla 
chiassata ohe ìndirettamenta si voleva 
portare alla Camera, né specialmente 
alle enormità dette dall'onor. Agnini. 

La chiassata di Milano è slata messa 
nei suoi veri termini e non è il caso 
di tornarci su; si sa quale importanza 
reale essa abbia avuto, e non era alla 
Camera che poteva avere un'eco. 

L 'o«. Agnini aveva interrogato sul 
contegno degli agenti di P. S. — noi 
dicemmo già il nastro pensiero in pro­
posito — ed il ministro dell' interno non 
poteva rispondere che quello che in altri 
simili casi ha risposto. 

L'incidente era esaurito, ma l'on. A-
gnini volle portarci la nota grottesca, 
l'insinuazione allegra che 1' on. Crispi 
avesse ordinato di bastonare la folla! 

Il migliore commento sarebbe una 
caricatura, tanto ogni parola seria in 
merito ci sembrerebbe arieggiare alla 
parodia. 

L'on. Biancheri ha risposto forte, vi­
brato, esprimendo il pensiero della rap­
presentanza nazionale sa la chiassata 
famigerata, e le sua parole si rivolge­
vano al fatto ohe indirettamente era 
evocato dall'interpellante, colpivano i 
rifischioni egli ispiratori dei fischi. 

Ma la Camera con le sue risate, coi 
suoi rumori, conia impazienza di gente 
secpala d| sentir parlare di cose adatte 
piuttosto nelle ore notturne d'una bir­
raria, che a quell'ambieiite, ha meglio 
e pili completamente fatto giustizia di 
questo incidente, il quale non può de­
siare in persone bene organizzate ce­
rebralmente che la voglia di ridere, e, 
nei sentimentali, malinconiche rifles­
sioni ». 

/ PRODOTTI DELLE PRIVATIVE 

I tabacchi nel mese di aprile 1893, 
fruttarono all'erario Uro 15,734,527.46; 
nel mese di aprile 1894 15,006,794.04; 
quindi una diminuzione di lire 127,733.42. 
Dal 1 luglio al 30 aprile 1893, si incas­
sarono lire 159,713,271.70; dal 1 luglio 
al 30 aprile 1894 159,123,393.28; quindi 
una diminuzione di 589,878.42, , 

Per i siili nel mese di aprile 1893, si 
riscossero lire 4,601,902.08; nel mese di 
aprile 1894 5,375,944.44: quindi un au­
mento di lire 774,043.38 dovute all'au­
mento del prezzo fissato col decreto 25 
febbraio. 

Dal 1 luglio al 30 aprile 1893, si in­
cassarono lire 51,797,034.16; dal 1 al 30 
aprile 1894 , 53,927,098.25: quindi un 
aumento di lire 2,130,064.09. 

Pel lotto nel mese di aprile 1893, si 
introitarono lire 6,675,068.38 ; nel mese 
di aprila 1894 4,994,559.49: quindi una 
diminuzione di 1,680,506.87. Dal 1 luglio 
al 30 aprile 1893, si introitarono lire 
58,787,828.77, contro 53,910,848.42 in­
cassate dal 1 luglio ili 30 aprile 1894; 
quindi una diminuzione di 1.4,876,980.35. 

Terri le terraoto In Afflerica 
D i e c i m i l a m o r t i 

Il terremoto ha dislrulto Lagunilla, 
Chignara e Siijnan (Venezuela). 

Vi sono 10,000 morti ! 

UN GRANDE INCENDIO 

lernotte a Trieste un incendio doloso 
consumò completamento i gr.mdi magaz­
zini di legna dei fratelli Livaditi ; ri­
mase pure bruciata una casa vicina. 

I danni salgono a 300,000 fiorini. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBI. JMATTIIXO 

Sonnliio cede. 
Homa 'Il — Si assicura che 

8onniuo corabiérà pano di'! |iro-
getto sui pi'ovvedimeuli tiuan-
ziari. 

Una legge liberale respinta, 
Budapest 'IO — La Camera 

dei Signori re-spiose con voti 
139 coQtro 118 la lê ^ge sul 
matrimonio civile obbligatorio. 

^ Lil folla fece una dimostra­
zione ostile ai votanti contro. 

Henry sarà ghigliottinato. 
Pan'ffi 'IO — L'esecuzione 

capitalo di.Einilin Henry av­
verrà probabilmente sabato. 

P O S E CT'Af=JTg 
I l «. Cvimiio » d i B o v i o . 
lersera al teatro « Fiorantini » di 

Napoli, il dramma Cristo alla festa di 
Purim,i\ Bovio, dato da Zaccone (Cristo), 
ottenne un successo entusiastico. 

Innumerevoli chiamate agli artisti, ed 
ovazioni all'autore, ch'era assente. 

Corriere commerciale 
• M e r c a t o d e l l e s e t e . 

Milano, io maggio. 
Giornata identica a quelle testé pas­

sate, la quale ha lasciato insoddisfatte 
le poche e piccole richieste del consumo 
e che una volta di più ha dimostrato la 
nessuna volontà esistente tanto di com­
perare che di vendere. 

Abbiamo dunque avuto un mercato 
serico senza alcun interesse, con prezzi 
nominali. 

L'allevamento bachi continua in modo 
regiihiri); tuttavia i rapidi cambiamenti 
di tmnperutura, ohe si sono verificali 
in questi giorni, potrebbero avere qual­
che conseguenza, e lasciano negli edu­
catori apprensioni rapporto a tale fatto. 

(Dal Sole). 

L i s t i n o u f l t l c i a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

il 10 maggio 1894. 
Grani 

Prumaato att'ott. da L. 
Granoturco „ da „ 
Gìallono • da „ 
Oialtoncino > da • 
Semi OìalloQe > da • 
Ciaquaattao • da » 
Segala • da > 
Sorgoroa«o „ da -
LapiDÌ al quint. da > 

' ' ' " da > 
* (alplgiaol 

Orzo brillato 
Patate 

da 
da 
da 

14.76 a —.— 
8.6Q a 9.50 

9.60 a O.ijO 
7.60 a 8 -

11.85» 12 — 
0.—a 0.— 
0.— a 0.— 

16.— a 16.— 
i8. - a 3.5.— 

6.— a (1,76 
Foraggi e combuslibili 

ì dell'alta I. q. al quint. da 
II. 

•̂  \ della bassa 1. 
*" ( . U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I. qualità 
Carbone II. „ 

6 . - a B.IO 
1.99 a 3 09 
1.79 a 1.84 
6.80 a 7.35 
6.—a 0,80 

I prezzi dei foraggi e combuBtibili sono fuori 
dazio 

Burro, formaggio e uova 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6.20 a 6.5 ) 
6.60 a 0. 
5.—a 
4.—a 

530 
4.00 

Burro 
Burro del monte 

al Kg. da 
• da 

Formaggio I t % r r : 1 
Uova alla dozzina » da 

Pollame 
al Kg. da Capponi 

Quline 
Polli 
"^olli d'India maaclii 

» femmiao 
.anitre 
Cobo 

• morte 

da 
da 
da . 
da 
da 
da 
da 

1.90 a 
0.— a 
0.—a 
0-—a 

1.10 a 
fl.—a 

2.— 
0.— 
0 . -
0 . -

1.50 
0.— 
0.— 
0.— 

0.80 a 0.90 
0.— a 0.— 

Frutta 
al quiotale da lire -

Sempre il Pitieoor nelle malattie di­
strofiche. 

Pera 
Pomi 
Castagno 
Susini 
Noci 

{ M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi [traticiti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.49 a 0.64 
Burro al Gliilog. da „ 2.— a 2.2B 
Patate al quintale da „ 5.— a 7.~ 

al GMlog. da 
al quintale da 

f j r u i i l . 
alI'Ettol. d« L. 8.60 a 9.60 

, da „ 0.— a 0.— 
» da , —.— a - .— 
. da . 0.— a 0.— 

da " 12.9J a 1 9 ! -
da . 9.6) a 1J.06 

Granoturco 
Frumento 
Segala 
SorgoroBBo 
Cinquantino 
Fagiuoli alpigiani 

id. di pianura 
F u r a n t i [coruprcio dnzio} 

Fieno dell'Alta 
I.a qua), si quint da L. 7.!6 a 7.70 
U.» „ • da . 6.25 « 7.— 

Fieno della Bassa. 
La qual. al quint da L. 6.1J a 6.40 
II.a . „ da , 5.40 a 6.— 
Paglia da foraggio al quint. da » 0.— a 0.— 

„ da lettiera n da „ 5.60 a 0.6Q 

CanibH»«ll)in. 
Legna in atanga al Quint. da L. 9.16 a 8,36 
Legna tagliato • da • 9.46 a 2.6*> 
Carbone I.a qualità. „ da , 0.— a O,--

N. B. II ilaKio sul eono 6 di L. 1 si quintale : 
quello sullo legna di L, 0.36 0 quello sul car­
bone di L. 0,80. 

t'iiriif-. 
Viiolln quiirll davanti al Cb. da L. 1.— a 1,40 

di dietro 
ì. qnal~, taglio primo 

„ M secondo 
n » terzo 

li. , „ primo 
„ „ secondo 

terzo 
Vacca 
Pecora 
A.riote 
Castrato 
Maialo 
Agaello 

da 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 

1.40aI.B0 
1.50 a 1.70 
1.30 a 1.40 
1.—a 1.80 
1.40 a 1.60 
l.JOa 1.30 
0.80 a I.— 
0.81) a 1.60 
0.80 a 1.80 
1.—a 1.40 
1.20 a 1.60 
0 . - « 0 . -
1,30 a 1.40 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, l i maggio 18)4. 

Ib 
«IK'utlI» 

5 "/o contanti 01 eoui>. 
» fina mùS'j. . . 

lbb!iga/.iuni Asse iCcjloa. S V, 

V^trom d'Italia . , 
. 3 «/, Italian» . . . 

?ondiariij Banca d'Italia 1 "/̂  
- . i '/, 

* 6 "/„ RttHcc li H&^iì\ 
t(t. Udlno-Ponl 
Ft'Ddo Cassa ftisp. Milano 5 /̂, 
Prestito PfovìocÌB di Udine 

%isl».s4 
Bino d'Italia 

. di Udine 
- Popolare Friulana. . , . 
• Cooperativa Udinesi . 

CotoniBoio Udinese. . , .:, . . 
• Venata , 

ìool3tà TramKia di Udine . . . 
• ferr Mafidionalì e& coup. 
. . Moditsrranee, . . 

(iwnlil n fnjtiitfl 
t̂ rancia th^^wt 
Germania . 
Lmdra . 
anatri» a Raaaoiote . . . 
Corone in oro . 
Vapoieoai . . . . . . . 

1JStl<*Bl ,U4pvk<SOt 
vhiufttra Parigi eu ooopous . . 
{ì. Boulevard^, ore i l Vi po». 

Tendenza incerta. 

10 mag. 
87,40 
87.50 
8 8 -

298.-
3T3 
171.-
•180.— 

23, 
(U8.--
505. 
102 

8 8 6 . -
112. 
116.-
3 3 . -

1100.-
200 , -

7 0 . -
8 9 6 -
456. I 

110.37 
tao. ' / . 

57 82 
2 3 3 ' , 

LIO 
22,0,'. 

79 35 

l i mag, 
67 m 
87 30 

2-.3.-
471.-
181,-
431,— 
128.— 
Ii06 ~ 
108,-

310.— 
112.-
116.-
33 . -

llOO.— 
200.— 
70. -

691.— 
(61 . -

11080 
,136 90 

27.76 
222.1/, 

1.10 
22 . -

7Ì.97 

C A R T O L E R I E 

MARCO BARDUSCO 
tfdlno — Vie MarcatoYeoohio e Cavour 

COMPLETO ASSORMEHO 

PEH 

NASCITA E ALLE7AMENT0 BACHI 
a i i r c z z l (Il f n i i b i - i c a . 

ANTONIO ANGELI, geranio responsabile 

JgtLii*'ii'^.:^fcij;j'!r'^^^ 

{INCHIOSTRO.] 
|, ituieìebile pe.r marcare IH IJn^fìrm, h 
y pretniato iiMMìsposizionu dì V i e n n a ^ 
|.' 1873, Lire VW al Qiicone. Si ven lo | 
I a;!' Uffìzio Aiirmiizi del giornale il ì 
r «Friuli» Via Pnifettura n. 6, Udine. \ 

iiiiiii 
dei 

Premiali Stabilimenti del Fibreno 
Hiippre.sentante ÌQ Udine e 

Proviniìia il signor a.«ri>iiK» 
d Oiiniitli di Cividulf^, con 
recapito iu Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copici campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, cho vengono eseguite al 
oiù tardi entro otto giorni. 

\ GRASSI E CORBELLI \ 
m^ MANIFATTURE - SARTORIA • 

Confezioni Moda - Palilcoerie - Impermeabili - Specialità 

Via Pao lo Caiioiani e Ria l to — U D I N E — l l i inpe t to al negozio Volpe 

fi 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

• 

> 

% 

Esperii Viticultori ! 
Nella lotta contro l'OIDlUM e la PERONOSPORA usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO D.XLLA PRE.VUATA DITTA 

MINIERE SOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso od importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei priiniri Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 
EST Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame T W 
S p e c i a l i t à d c O a B i t t a (in sacco di cotone) S o l f o p o l v e r i z z a t o e x t r a 

g o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o s u l i l i m e 

Oli s a irta la istra irca i la Mra etlÉtta 
(MB* C u a r d a r s i d a l l e c o n t r a t f a z i o i i i "HIM 

Prezzi eccezionali 
In U D I N E presso i l S i g n o r 

A N G . E L O s e A I N I 



IL F R I U L I 

T,e inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Araniinistrazione del Giornale in Udine 

AVE 
La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 

1̂  barba, e la migliore preparazione a questo scopo è 

L'ACQUA CHIff lMA-MIGOllS 
&iiartò?i flallfi coatraizloiii à i i taaoiì clie se IOD SOIO flaiose i i arrecalo certameite alcii soUieio. 

Si vendo da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a lire 1.54» e » il flacone ed in bottiglie 
grandi a lire 8 .S0 la bottiglia. 

A Udine da E n r i c o Mason chincagl iare , F ra t e l l i Pe t ronz i p a r r u c c h i e r i , F rancesco Minisini dn^gliiero, Angelo F o b i i s fiirmacisla, — A Maniago 
da R n r a n g a bilvio t i r m a c i s t a . — A Pordenone da l ' a m a i Giuseppe negoziante , — A Spilinibergo da Orlandi Eugenio e Lari&e Fra te l l i . — A Tolmezzo 
da Chiuss! farmacis ta . 

Deposito generalo da A, MICSOi^E o C". "Via Torino, 13, Milano. Alle spedizioni per pacco pastai© aggiuDgere'cent, Sffl*. | 

LA RIUNIONE DEI PRODUTTORI 
d'Olio d'Oliva in Bari 

sp''ÌÌRre pe- provti 'rn icrt di porti) rotitro 
nssfgno piT !.. •! 50. 8, Ui50 . un" stógi&na 
di I f i 2, 4. S, (ili < Vo «in» Eltnii i ' 

In barili, lattoni, ilaraiginnei,costa L. 1,65 () 
1.60 (li litro, 

Oeìio qualità sopruflnn L. 1 3 5 e 1 40. 

OliTe, Maiorle, Tini la pasto, m. 
Chii-dere prezio corro da nwn'lindo bi 

glieito vìsita. 

mw PEJO 
i„, .xuu™».™, ...™.u, Nizza, Brescia à àccaiemia Nazionale Jl Parigi, 

La sot toscr i t ta direziono si p reg ia avvisare la spet tabi le oliontola, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già d i re t t a per c i rca 3 0 anni dalla Ditta Carlo 
Borghet t i di Brescia, ora è passata in p ropr ie tà della nuova Ditta CHlOONA-MORESCHìNIAv Brescia'tn Wnà del l 'as ta 27 luglio 189'2. Perc iò si prega indi-
li^ziire tu t ta lo ordinazioni alla so t toscr i t t a Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avve r to ancora clià la D i t t a 
Borghet t i esaspera ta per la perdita d e l I M n ' w a Fonie Pi'Jo, o ra t en t a di sme ic i a r e l 'Acqua del così de t to Fontanino (g l i d i re t to dal S ignor Bellocari di Verona) 
sot to il noma di Fonte Comunale di Pe jo fehe non esiste) onde confonder la colla rinomala Antica Fonie di P^o, dove d a secoli v i sono gli s tabl l ì r tent i di c u r a . 
Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non so lamente ACQUA PEJO, e ciò per non rest , . re ingannat i col Fon tan ino . L 'acqua dalla, 
r inomata Aiitioa Fonte Pcjo, si può a v e r s in t u t t e le prinoipali f a rmac ie del Regno . 

Deposito iu Udine presso le F a r m a c i e Comessalli. Fabris e Camelli. La Dii-ezione: C H I O G N A - M O R E S C H I N L 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININaEN 

AGQDà COLONIA 0RI£1!(TÀI,£ 
G - H E R R l À N M - i W I L I I t N Q (Marca depositata) 

S e r v e 
p e r 

Toelettti 

D e n t i f r i -
c i o . 

Colùniii Orientalo si distidgue 
buono per fa7zoletlo, 
da Inviarsi e per ii 

P r o f i l i n o 
( l a 

C a m e r e 

L'Ac jua 
d'ini 3(]uisito profumo, 
delizioso, per l'Acqua 
Bugno. 

Oia viene prcfunta l'Acqua Colonia Oricii-
tiiie n quHluni|uo Acqua dei denti, perchè 
collo ane qualità bilsnniicl» fortifica le gen­
give ed impedisco lo cnrio d«i denti, man-
t' neiuiuli bianch. e sani, e profumando nello 
sl6S,«o lempo ancbi l'idito. , 

Per darò alle Ciimore un disliiito profumo 
si spruzza dcll'Acquii Colonia Orientale con 
un vaporiziatoro girando parecchio volte 
nella slauza cbo si vuole profumare. 

S e r v e 
p e r 

l a T e s t a 

D o l o r i 

P r e s e r ­
v a t i v o 

cit 
M a l a t t i e 

tulli i buoni 

Mescolata a mf-tii con Acqua pura viri,e 
molto nccomaodala l'Aciìua Colonia Orien­
tale come Lozione per la Ttsta, togliendo 
Il foiforii ai capelli e rinforzando le radici 
dagli .stessi, rilasciando uu dedicato [ r.ifumo 
per tutt'^ il ^^orno[ 

Per le Essenze olcrirhe cha contiei,e, viene 
adoperata 1' Acqua Colonia ' Orientale pi"r 
combatterà il Mài di Capo e le Nevralgie, 
come pure si pnò consitdJBre, quo do si 
soffre dolori di reuma o di gotta, M stiofi-
nare lene con Acqua Colonia Orientale le 
parti dolori se. 

Per preservarsi da qualunque malattia in­
fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 
l |2 cucchiaio da caffè di Acqua Colonia 
Ori. ntale o 3 cucchi i di Acqua pura, 

negozi in flaobni da L. 1.25, 2.50, 5, L'Acqua della Colonia Orientale si venile in tulla Italia da ._.-. . __ . . „ . . _„ _ . . , , 
fluardarsi dalle contra/fazioni ed imitnz'oni ed esigere la firm . OD.ST.KV» •IGIt^lA.N.V, sul colto della b lliglia 

O — • — Q 

PHOFUIO OEMTALE 
Essenza concenti'ala dì recente novità 

Vondeai in aaconi da Lire 3 , 5 tì 6 . 

Q-
^ Veiide,si » Odino dai signori Enrico Masón chincag'iero, e dai parrucchieri Guglielmo Rnmisnani, via Dani l i Manin, e 
.HI loppa Gervasutti, via Rialto., A Milano tip, ci, H l i U H A K l v . via Monto Napoleone 23 (Palazzo Banco di ISapoli) e utile 
suo tre succursali, dall' Un oiie Cooperativa, Luigi Stallini, v'. Saporiti, 

ELIXIIJ SALUTE \ ''"""""' 

ì 
O 

8 

ì 
r 

del Frati Agostiniani di San Paolo 
E]ccelletilc U^iuoru 

a prenderai a bicohiorini, aU'acqaa pura, di selta, col vino, eco. 
Il più efficace fra gli elisir, il più |-iacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato all'EspoH.Reg.Vfluata 1891 in Veoeiìa 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti 1 pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali cijde, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

Si vende p-ciso i ' u n i o l o A n n n n z l 
• a l e I I « f i m i n , liniisi..-,, Vili Prefottura n. 

• l e i gt«t> 

m^WQ&wo&WQommmQO^woQrwo&wm 

f ANEKI IA , OL.ORS3^. 

I DISMENORREA, SSSOFùlEj, tei 

l 3RiXÌo,l©, 
I aiJ' MUTO ài ferro in&ìterah.Ui i 

BLANme': 
0 Vand i t a al l ' Incfrosoo: E S T . A W - ' " 

• w ŵ <a><@'<ss'̂ ^ «esco <'<u ~.y^ 

Eììxìr Saiule 
dei frati Agostiniani diS .̂ P^olo. 

coll'u^p d'I qu0sló,'Eli'xir si'vive 
a lt(ngo seuza bisogno di mê  
dicatneuli. Ksso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e Ip, 
stomaco '̂ liDora dalla comc^. 

Trovasi voudibile presso l'Uffìcio Àunuuxì 
del ginr. n'e |i II,.Friuli > a, Liris «i5U(>qa 
Boliiglia. 

liiiwBENC&ftDT 
; G-GHìprimés. 
i air '.t!s?lg}ì$, 

\ ' Riulrt 'afIs'dHil 'rtci.Éliii. s, 
j/I ;>H1 ««UW".' il l>iù Ih'artemlvi o i i più W 
1 palante nlPtllcclinento &ì 

.'% ijs-'ltejcyj., io 4ii»«iKi ? fi», sktimjm'f 
il.in.., Ks^'Wm'^mimmnm'^nmi 

ed altro malattie ner'vose, si guarisco^o. rattifi0,lji 
mente colle celebri polveri dello 

SIABIIJMENTO GASSAIilNl 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie B'armacie. 

Si 'spedisco gratis l'Opuscolo del, guariti. 

«i^^^^.(r"^®^éoi 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenzo 

Nuova riuomata in-
vewiope par dare ai 
capelli UQa {perfetta e 
robusta arficciatura. 
floll'u9 0 QontinuUjto 
dellaHloctolitia tutte 
le eignoro eleganti pò-
traino oUeaero la loro capigliatura arricciata, 
stupendameato com'è di moda, o colla più bfQ^o 
6 aariiplica applic^izione. Basterà liagoarQ j capelli 
cou la lliccio,lina per otteuerc istautaueameutd 
una maguifloit arricciatura che rimarrà inalterata 
per parecchi giorni. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L . 3 . 5 0 

TrovaBÌ vendibile ia Udine presso l'Aramini-
atrazione del Gioroale // Friuli. 

Udine 1894 — Tip. Marco BardusoO 

T O R D - T R I P : E 3 
Premiato all' EspQSÌ7Ì(|ne di Parigi 1889 

CON MEDAGUA D'ORO 
. . i f a H i h i l o . d i , t r u t t o r e ' d o i T . . k ^ H „ r c U ^ T ^ ^ ^ ^ ^ 

p«[ gli, animali d^jmesticij d i 
C(>losu bei-'èuridotti'àMùa'uìi. 

uicfliiAiKAxiOfvi: 
Bologna, SO^^iioi^aia 18p9> 

Ulohiariamuio eoa piaoofc cl^e il signor A. U « n « l i « a n ha fatto u«'no-
stri Stahilìmiinli di lùaliiftalsiono grani, pilatura, r'.Wne fabbrica l'afte in q w : 
sta Cittii, duo esperimenti del «no prepiifato detto, I9Hp- , f ; | l» ,H»,B; , p l'è- , 
sito De è stato comp'etó, con nostra ptoi^a soddisfasioqe. 

In ledo 
FRATELLI POGGIOLI 

1 ' ' 

Pjcchotto grande L, « .00 , — Piccolo L. O.SO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uflìcio annunzi del ,gioinale « 

E H I U I . ! », Via della Prefottnra N- " 
vu 


